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In occasione del seminario “Le risposte del mondo cooperativo alla crisi finanziaria”, inizia-
tiva promossa dall’Area Lavoro di Legacoop Piemonte” l’8 aprile 2009 abbiamo predisposto, in 
collaborazione con l’Ape, “Agenzia per la promozione della cooperazione sociale”, questa docu-
mentazione che illustra gli ulteriori strumenti e opportunità finanziari attualmente in essere a 
disposizione della cooperazione sociale piemontese. 

 
La Legge Regionale 18/94 offre per le sole cooperative sociali la possibilità di finanziamenti 

a medio termine erogati da una banca convenzionata  con intervento del 70% di Finpiemonte a 
tasso Zero senza alcuna garanzia fino ad un importo massimo di € 77.468,54 (pag.1).   

Nel 2004 si è raggiunta la stipula di un Accordo tra Regione Piemonte, OOSS e Centrali Co-
operative, che la Giunta Regionale ha fatto propria con una deliberazione, che obbliga le ASL a 
liquidare, indipendentemente da accordi contrattuali, importi non inferiori del 60% delle spet-
tanze fatturate a 30 giorni data ricevimento fattura e il resto nelle modalità pattuite contrat-
tualmente (pag.5). 

 
Passando agli istituti di credito, la nostra organizzazione a livello nazionale ha stipulato 

convenzioni con  due banche, Banca Popolare Etica e Banca Prossima, che, seppur diverse, 
hanno dedicato particolare attenzione alle imprese e organizzazioni del Terzo Settore (pag.9 e 
pag.16). 

In particolare Banca Popolare Etica con Coopfond ha anche predisposto un prodotto finan-
ziario a lungo termine rivolto specificatamente alle cooperative di tipo b, già operativo e indub-
biamente vantaggioso (pag.33). 

 
Il tema del credito a titolo diverso interessa anche soci e dipendenti delle cooperative so-

ciali.  
Per questo motivo già con il Progetto Retiqual si è intravista la possibilità di intervenire in 

questo campo, preoccupati dall’indebitamento crescente di singoli soci con finanziarie di merca-
to. 

La nascita a Torino di PerMicro spa, promossa dalla Fondazione Paideia e dalla Fondazione 
Oltre, nel settore del microcredito, ci ha consentito di promuovere tra le cooperative questa 
opportunità soprattutto rivolta alle persone non bancabili, utilizzabile anche per finanziare il ca-
pitale sociale individuale dei soci (pag.37). 

 
La partecipazione della nostra rete consortile in APE ci consente di intraprendere relazioni 

locali con i soci, Banca Popolare Etica e Coopfond, per sviluppare altre opportunità in relazione 
ai bisogni delle cooperative e alla specifica normativa regionale di sostegno alla cooperazione, 
come ad esempio la stessa Legge Regionale 13 ottobre 2004, n. 23. “Interventi per lo sviluppo 
e la promozione della cooperazione”. 

 
Non resta che augurarsi che le cooperative sociali piemontesi siano in grado di usare questi 

strumenti e cogliere queste opportunità, insieme a quelle altrettanto importanti rivolte all’intero 
mondo cooperativo. 

 
 
 
 
 

Anna Di Mascio     Paolo Petrucci 
Responsabile Legacoopsociali Piemonte  Coordinatore CD Legacoopsociali Piemonte 
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Deliberazione della Giunta regionale 19 gennaio 2004, n. 18-11523  
“Accordo tra Regione Piemonte, centrali cooperative e OO.SS. su modalità e tempi di pagamento nei contratti 
con le cooperative sociali iscritte all’albo di cui alla L.R. n° 18/94, art. 2”  
(B.U.R. n. 6 del 12/2/2004). 
 
La cooperazione sociale in Piemonte rappresenta un fenomeno rilevante ed in costante crescita. Alla data del 
30.11.2003, le cooperative sociali iscritte all’Albo, istituito ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 18/94 m.e i. con L.R. 
n. 76/96, risultano essere complessivamente 431 di cui 242 di tipo A (gestione di servizi socio-sanitari ed 
educativi), 168 di tipo B (cooperative che attraverso attività diverse inseriscono al lavoro persone 
svantaggiate) e 21 di tipo C (consorzi sociali) 
Da anni i servizi sociali pubblici sono gestiti o in forma diretta con personale dipendente o attraverso 
convenzioni con le cooperative sociali di tipo A. Quest’ultima modalità gestionale si inserisce appieno nel 
moderno sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali, nel quale è riconosciuto alle formazioni del 
terzo settore un importante ruolo nell’ambito della sussidiarietà orizzontale. La specifica finalità della 
cooperazione sociale, già evidenziata dalla Legge quadro 8.11.1991 n. 381 “Disciplina delle cooperative 
sociali”, che ne ha riconosciuto lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione 
umana e all’integrazione sociale dei cittadini, è stata inoltre ripresa e sottolineata dalla legge 8.11.2000 n. 328 
“Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” nonché dal legislatore 
regionale sia in sede di normativa specifica sia con la recente legge “Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento” approvata dal 
Consiglio regionale il 16 dicembre 2003. 
La Regione persegue, inoltre, politiche per l’inserimento nel tessuto sociale delle fasce marginali attraverso il 
lavoro, nell’ottica del superamento, qualora ve ne siano le condizioni, di un approccio esclusivamente 
assistenziale al problema del recupero e dell’integrazione delle persone svantaggiate o diversamente abili. In 
tale contesto, la proposta espressa dalla cooperazione sociale di tipo B, fortemente impegnata a dare risposte 
su scala locale, presenta caratteristiche singolari ed originali che hanno consentito a più di 2100 persone 
svantaggiate di raggiungere una soluzione lavorativa stabile ed economicamente retribuita in conformità alle 
tariffe contrattuali.  
L’incremento degli occupati nel settore è in costante aumento, con conseguente crescita del volume della 
produzione. Il fenomeno della crescita dimensionale è quello di maggior rilievo, ed è legato in misura rilevante 
alle ragioni prima evidenziate di politiche attive del lavoro e di gestione dei servizi sociali pubblici in 
convenzione. Attualmente gli occupati nel settore sono più di 15.000, secondo i dati dell’albo regionale. Lo 
sviluppo della cooperazione sociale evidenzia inoltre la sua natura “locale” e di radicamento nel tessuto 
sociale, tale da connotarla come attore delle economie di territorio, fortemente intrecciate al territorio e ai suoi 
assetti comunitari. E’ inoltre da sottolineare il fatto che l’azione della cooperazione sociale consente di 
contenere i costi, producendo servizi socio- sanitari ed assistenziali nonché attività finalizzate all’ inserimento 
lavorativo. Le azioni di coesione sociale, di natura riparativa, di servizi di prossimità, di interventi rivolti ai 
minori, disabili, anziani e più in generale di aiuto e contenimento del disagio sono note.  
Tra i principali enti pubblici che ricorrono alla cooperazione sociale vi sono le ASL, i Consorzi Socio 
Assistenziali, i Comuni, le stesse IPAB. 
Peraltro, i positivi andamenti occupazionali e del volume della produzione si scontrano con alcuni elementi di 
criticità molto preoccupanti. In primis, il continuo ritardo dei pagamenti dei servizi effettuati. Il protrarsi della 
situazione produce un elevato fabbisogno finanziario, con costi onerosi che minano le basi imprenditoriali delle 
cooperative, mettendo a rischio il pagamento delle retribuzioni dei soci lavoratori e degli addetti con possibili 
ricadute sulle spese correnti di conduzione dei servizi. A questo proposito occorre anche segnalare che le 
cooperative sociali sono organizzazioni “labour intensive”. La situazione, oltre a compromettere gravemente le 
imprese interessate, rischia di avere ricadute alquanto pesanti sulla qualità dei servizi con conseguenze 
negative per i cittadini utenti. 
Nel corso della Conferenza regionale della cooperazione sociale in data 3 luglio 2003, le Associazioni di 
rappresentanza delle cooperative sociali hanno fatto presente la situazione di grave sofferenza per la 
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mancanza di liquidità delle imprese associate, dovuta principalmente al protrarsi del mancato pagamento 
soprattutto da parte delle ASL. 
Pertanto, al fine di approfondire le tematiche connesse alla congiuntura su evidenziata e per addivenire ad 
una possibile proposta operativa di soluzione della situazione di esposizione delle cooperative sociali per 
crediti regressi, da inserire in un apposito protocollo di intesa da sottoporre alla sottoscrizione delle parti 
interessate, è stato istituito un tavolo tecnico fra gli Assessorati regionali competenti, le rappresentanze delle 
cooperative, degli EE.LL, delle OO.SS. ed altre realtà del comparto sanitario.  
Le parti intervenute hanno trovato un accordo sui punti seguenti, che sono oggetto del protocollo di intesa, 
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante.  

• Riconoscimento dell’importante e insostituibile ruolo assunto dalla cooperazione sociale 
nell’assicurare i servizi di welfare indispensabili ai cittadini piemontesi;  

• Presa d’atto circa la particolare natura dei servizi offerti dalle cooperative sociali consistenti in 
prestazioni ad alta intensità di manodopera;  

• Necessità che le pubbliche amministrazioni mettano in atto adeguati provvedimenti per porre rimedio 
alla grave situazione di esposizione finanziaria dovuta ai crediti vantati nei loro confronti da parte delle 
cooperative sociali piemontesi;  

• Impegno da parte della Amministrazione regionale, da estendersi agli Enti del Servizio Sanitario 
Regionale, affinché nei contratti stipulati con le Cooperative Sociali, iscritte all’albo di cui alla LR n. 
18/94:  

1. non siano stabiliti tempi di pagamento superiori ai 90 giorni dalla data della fattura;  
2. si ponga una particolare attenzione rispetto alla possibile previsione di tempi di pagamento 

inferiori al limite prima indicato (90 giorni data fattura);  
3. nel caso non sia attivabile la raccomandazione di cui al precedente punto 2, prevedere che la 

componente di costo del servizio o della prestazione direttamente riferita al lavoro (costo del 
personale dedicato), forfetariamente calcolata in percentuale non inferiore al 60% del totale, 
sia fatturata a parte con tempi di pagamento a 30 giorni data fattura.  

4. Eventuali contratti già stipulati in difformità dal presente accordo sono da ricondurre ai termini 
del presente accordo entro 120 giorni.  

5. Impegno da parte delle cooperative sociali, per poter fruire del presente accordo, a rispettare i 
contratti nazionali di lavoro stipulati con le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, allegando dichiarazione in proposito alla documentazione concernente il 
contratto, indicando sulla fattura la denominazione cooperativa sociale nonché la data del 
provvedimento di iscrizione all’albo delle cooperative sociali piemontesi;  

tutto ciò premesso,  
la Giunta regionale a voti unanimi espressi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 

- di approvare il protocollo allegato alla presente deliberazione di cui è parte integrante e, considerata la 
significativa ricaduta sul mondo delle cooperative sociali nonché il conseguente rilevante 
coinvolgimento del comparto sanitario, di demandarne la sottoscrizione da parte dei competenti 
Assessori alle Politiche sociali ed alla Sanità;  

- di impegnare la Regione Piemonte, nei contratti che concernono la cooperative sociali, al rispetto delle 
modalità di pagamento indicate nel protocollo stesso, estendendo tale direttiva agli Enti del Servizio 
Sanitario Regionale.  

(omissis) 
Allegato 

Protocollo di intesa tra: la Regione Piemonte, le Organizzazioni del movimento cooperativo, le Organizzazioni 
Sindacali sottoscritto in data 4 febbraio 2004 
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PREMESSO CHE: 
 

Da anni i servizi sociali pubblici sono gestiti o in forma diretta con personale dipendente o attraverso 
convenzioni con le cooperative sociali di tipo A e che le politiche regionali per l’inserimento nel tessuto sociale 
delle fasce marginali attraverso il lavoro trovano nella cooperazione sociale di tipo B un fondamentale 
interlocutore, che negli anni ha consentito a più di 2100 persone svantaggiate di raggiungere una soluzione 
lavorativa stabile ed economicamente retribuita in conformità alle tariffe contrattuali;  
Attualmente gli occupati nel settore sono più di 15.000, secondo i dati dell’albo regionale, e che l’azione della 
cooperazione sociale consente di contenere i costi, producendo servizi socio- sanitari ed assistenziali nonché 
attività finalizzate all’ inserimento lavorativo;  
La cooperazione sociale ha assunto un importante ruolo nell’assicurare i servizi di welfare indispensabili ai 
cittadini piemontesi e che la natura dei servizi offerti dalle cooperative sociali consiste in prestazioni ad alta 
intensità di manodopera;  
I positivi andamenti occupazionali e del volume della produzione si scontrano con alcuni elementi di criticità 
molto preoccupanti dovuti principalmente al continuo ritardo dei pagamenti dei servizi effettuati e che il 
protrarsi della situazione produce un elevato fabbisogno finanziario, con costi onerosi che minano le basi 
imprenditoriali delle cooperative e mettono a rischio il pagamento delle retribuzioni dei soci lavoratori e degli 
addetti con possibili ricadute sulla qualità dei servizi e conseguenze negative per i cittadini utenti;  
Tra i principali enti pubblici che ricorrono alla cooperazione sociale vi sono le ASL, i Consorzi Socio 
Assistenziali, i Comuni, e le IPAB;  
Con LL.RR n. 18/94 “Norme di attuazione della legge 8.11.1991 - Disciplina delle cooperative sociali” e la 
recente “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della 
legislazione di riferimento” approvata dal Consiglio regionale il 16 dicembre 2003, la Regione Piemonte ha 
inteso riconoscere, promuovere e sostenere il ruolo della cooperazione sociale piemontese nella nuova realtà 
del sistema integrato dei interventi e servizi sociali e la sua particolare vocazione nelle politiche attive del 
lavoro nei confronti delle persone svantaggiate valorizzandone altresì la specifica finalità ad agire nel 
perseguimento dell’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei 
cittadini;  
Con D.G.R. n 18-11523 in data 19.01.2004 la Giunta regionale, per contribuire a risolvere la gravosa 
situazione di esposizione finanziaria delle cooperative sociali piemontesi, ha demandato gli Assessori 
competenti in materia a siglare il presente protocollo;  
 

TRA 
 
La Regione Piemonte, rappresentata dall’Assessore alle Politiche Sociali Mariangela Cotto e dall’Assessore 
alla Sanità Valter Galante  
 

E 
 
I rappresentanti delle centrali della cooperazione nelle persone di:  

- Gianfranco Marocchi - Presidente Federsolidarietà Piemonte - Torino;  
- Anna Di Mascio - Vicepresidente Cooperazione Sociale Arcst Legacoop - Torino;  
- Renato Gariano - Commissario Federazione Regionale A.G.C.I. - Torino;  
- Gastone Sartori - Consigliere Direttivo ed Esecutivo Regionale U.N.C.I. - Torino;  

I rappresentanti delle OO.SS regionali nelle persone di:  
- Adriano Degioanni - Segretario Generale Regionale FISASCAT-CISL - Torino;  
- Giovanna Ventura - Segretario Regionale CISL - Torino;  
- Antonio Di Capua - Segretario Regionale UILFPL - Torino;  
- Piero Valpreda - Segretario Regionale UIL Piemonte - Torino;  
- Antonio Canalia - Segretario Regionale CGIL Piemonte - Torino;  
- Laura Seidita - Segretario Regionale FP CGIL Piemonte - Torino.  
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SI CONVIENE SU QUANTO SEGUE: 

 
L’Amministrazione regionale, nei propri contratti stipulati con Cooperative Sociali, iscritte all’albo di cui alla LR 
n. 18/94, si impegna al rispetto delle modalità di pagamento sotto indicate, estendendo tale direttiva agli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale:  

- non siano stabiliti tempi di pagamento superiori ai 90 giorni dalla data della fattura;  
- si ponga una particolare attenzione rispetto alla possibile previsione di tempi di pagamento inferiori al 

limite prima indicato (90 giorni data fattura);  
- nel caso non sia attivabile la raccomandazione di cui al precedente punto 2, prevedere che la 

componente di costo del servizio o della prestazione direttamente riferita al lavoro (costo del 
personale dedicato), forfetariamente calcolata in percentuale non inferiore al 60% del totale, sia 
fatturata a parte con tempi di pagamento a 30 giorni data fattura. Le cooperative sociali indicano sulla 
fattura la denominazione cooperativa sociale nonché la data del provvedimento di iscrizione all’albo 
delle cooperative sociali piemontesi;  

- eventuali contratti già stipulati in difformità dal presente accordo sono da ricondurre ai termini del 
presente accordo entro 120 giorni.  

I firmatari del presente accordo inoltre:  
si impegnano a definire strategie congiunte per valorizzare il ruolo della cooperazione sociale piemontese 
nella rete integrata di interventi e servizi sociali e nel sistema piemontese di politiche attive del lavoro per le 
persone svantaggiate e a porre rimedio alla grave situazione di esposizione finanziaria delle cooperative 
sociali dovuta principalmente al ritardo dei pagamenti da parte degli enti pubblici.  
In particolare:  
La Regione Piemonte si impegna:  

- a promuovere l’adozione di un accordo con gli stessi contenuti da parte degli Enti Gestori di servizi 
socio assistenziali e degli enti pubblici del territorio:  

Le cooperative sociali, per poter fruire del presente accordo, si impegnano:  
- a rispettare i contratti nazionali di lavoro stipulati con le organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative, allegando dichiarazione in proposito alla documentazione concernente il contratto e 
sottoponendosi alle opportune verifiche.  

 
Torino lì 4 febbraio 2004  
 
NOTA A VERBALE  
Le scriventi OO.SS. CGIL CISL UIL Confederali e di Categoria Regionali precisano che la problematica, legata 
alla esposizione finanziaria delle cooperative sociali, dovrà essere superata attraverso accordi specifici su tale 
materia tra la Regione e le Associazioni delle Cooperative Sociali.  
Inoltre, CGIL CISL UIL richiamano l’attenzione sul pieno rispetto della DGR n. 178-43880 del 
14/3/1995 (approvazione convenzione tipo), affinché negli appalti pubblici, per la parte della 
definizione dei costi, vengano pienamente previsti i costi contrattuali e assicurativi definiti dal 
CCNL sottoscritto dalle Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative.  
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Spett.le
Legacoop Sociali
Via Guattani, 9
00161 Roma

Alla c.a. della Dott.ssa Paola Menetti - Presidente
E p.c. al Dott. Sergio D’Angelo - Vicepresidente

Padova, 15 Gennaio 2008
Prot. n. GG08 02

OGGETTO: Convenzione tra LEGACOOP SOCIALI e BANCA POPOLARE ETICA

Premessa

Banca Popolare Etica si propone di gestire le risorse finanziarie di famiglie, donne, uomini, organizzazioni, società di
ogni tipo ed enti, orientando il loro risparmio verso le iniziative socio-economiche che perseguano finalità sociali e che
operino nel pieno rispetto della dignità umana e della natura.
Attraverso gli strumenti dell'attività creditizia, indirizza la raccolta ad attività finalizzate al conseguimento dell'utile
sociale, ambientale e culturale, sostenendo - mediante le organizzazioni non profit - le attività di promozione umana,
sociale ed economica delle fasce più deboli della popolazione e delle aree più svantaggiate dell’Italia e del mondo.
L’investitore, infatti, può scegliere di indirizzare l’impiego dei propri risparmi verso quattro settori: cooperazione
sociale, promozione della cultura e della società civile, salvaguardia e tutela ambientale, cooperazione allo sviluppo nei
paesi del sud del mondo.
Tra le finalità di Banca Popolare Etica è presente anche una funzione educativa nei confronti del risparmiatore e del
beneficiario del credito, responsabilizzando il primo a conoscere la destinazione e le modalità d'impiego del suo denaro,
e stimolando il secondo a sviluppare con responsabilità progettuale la sua autonomia e capacità imprenditoriale.

Legacoopsociali, nata nel settembre 2005, è l’Associazione nazionale che organizza e rappresenta le cooperative sociali
aderenti a Legacoop e ne promuove lo sviluppo progettuale, sociale e imprenditoriale.
Le cooperative sociali rivolgono la loro attività ad anziani, bambini, persone in difficoltà (detenuti, ex detenuti, ex
tossicodipendenti, immigrati, giovani a rischio, ecc), portatori di disagi fisici e psichici, per mezzo di interventi e servizi
di prevenzione, cura, assistenza, riabilitazione, ma anche con attività produttive finalizzate all’inserimento lavorativo.
Legacoopsociali è impegnata, attraverso strumenti competenti e consortili nella promozione, formazione e ricerca nel
campo delle politiche sociali e delle politiche attive del lavoro.

Nell'ambito di una proposta di collaborazione tra Legacoop Sociali e Banca Popolare Etica, siamo a formulare la
seguente ipotesi rivolta alle cooperative aderenti a Legacoop Sociali e ai loro dipendenti e collaboratori in via
continuativa.
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Proposte operative rivolte alle cooperative aderenti a Legacoop Sociali

Banca Etica chiede a tutte le realtà che non siano già socie e che intendano lavorare con essa, di aderire alla banca con
una sottoscrizione di capitale sociale (l’importo minimo previsto è pari a € 525=, corrispondente a n° 10 azioni del
valore di € 52,50= cadauna), quale segno di condivisione del progetto che essa rappresenta.
Inoltre, Banca Etica propone:
� Apertura del conto corrente presso Banca Popolare Etica su cui canalizzare l'operatività ordinaria (cfr. condizioni

attualmente in essere, nel documento allegato “Informazioni Generali”).

� la gestione della tesoreria attraverso l'offerta di prodotti per l'investimento di eventuali eccedenze di liquidità:
� certificati di deposito (tassi pro tempore vigenti);
� operazioni di pronti contro termine

� la sottoscrizione di fondi etici di investimento di Etica Sgr: Valori Responsabili Monetario, Valori Responsabili
Obbligazionario Misto, Valori Responsabili Bilanciato, Valori Responsabili Azionario.

� Banca Etica esprime, poi, la propria disponibilità a valutare la concessione di finanziamenti nelle varie forme
tecniche per fronteggiare le esigenze finanziarie delle cooperative aderenti a Legacoop Sociali, alle seguenti
condizioni1.

� Mutui fondiari (fino all’80% del valore dell’immobile) a tasso variabile: tasso pari all’Euribor 3 mesi2 + 0,80 punti
percentuali per durate non superiori a 15 anni, + 1,10 da 15 a 20 anni;

� Mutui fondiari (fino all’80% del valore dell’immobile) a tasso fisso: tasso parti all’IRS 10 anni3 + 1,25 punti
percentuali per durate non superiori a 10 anni, IRS 15 anni4 + 1,50 da 10 a 15 anni, IRS 20 anni5 + 1,75 da 15 a 20
anni;

� Mutui ipotecari a tasso variabile: tasso pari all’Euribor 3 mesi + 1,00 punti percentuali per durate non superiori a 15
anni, + 1,30 da 15 a 20 anni;

� Mutui ipotecari a tasso fisso: tasso pari all’IRS 10 anni + 1,45 punti percentuali per durate non superiori a 10 anni,
IRS 15 anni + 1,70 da 10 a 15 anni, IRS 20 anni + 1,95 da 15 a 20 anni;

� Mutuo fotovoltaico fino al 100% dell’importo: tasso variabile pari all’Euribor 3 mesi + 0,75 punti percentuali per
durate non superiori a 10 anni, + 1,00 da 10 a 15 anni; tasso fisso pari all’IRS 10 anni + 0,75 punti percentuali per
durate non superiori a 10 anni, IRS 15 anni +1,00 punti percentuali per durate fino a 15 anni (v. foglio informativo
allegato);

� Mutuo chirografario “microcredito di capitalizzazione” (importo massimo 100.000 €, durata massima 7 anni): tasso
variabile Euribor 3 mesi + 1,00 punti percentuali, tasso fisso IRS pari durata + 1,00 punti percentuali;

� Apertura di credito per gestione attività corrente: tasso  pari all’Euribor 3 mesi + 3 punti percentuali;

� Anticipo contratti/contributi pubblici canalizzati (generalmente pari al 50% dell’importo): tasso pari all’Euribor 3
mesi + 2 punti percentuali;

                                                          
1 Valide per i nuovi finanziamenti concessi a partire dalla stipula della presente convenzione
2 Al 14/01/08 Euribor 3 mesi al 4,62%

3 Al 14/01/08 IRS 10 anni al 4,48%
4 Al 14/01/08 IRS 15 anni al 4,66%

5 Al 14/01/08 IRS 20 anni al 4,75%
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� Anticipo fatture a carico di soggetti pubblici (generalmente pari all’80% dell’importo): tasso pari all’Euribor 3 mesi
+ 1 punti percentuale.

� Rilascio Fideiussioni a favore di enti pubblici: 0,80%.

Il tasso Euribor 3 mesi si intende con revisione trimestrale al 1°Gennaio, 1°Aprile, 1° Luglio e 1° Ottobre. Il
tasso Euribor 3 mesi viene calcolato come media aritmetica semplice, con arrotondamento al centesimo più prossimo,
delle quotazioni giornaliere del tasso Euribor 3 mesi, relative all'ultimo mese di ogni trimestre solare immediatamente
precedente le date del 01 gennaio, 01 aprile, 01 luglio e 01 ottobre.
Il tasso IRS viene calcolato come saggio nominale annuo di interesse pubblicato su "Il sole 24 ore", arrotondato allo
0,05 superiore, quotazione due giorni lavorativi precedenti il giorno di stipula.

Banca Etica non applica né le commissioni di massimo scoperto, né la trimestralizzazione degli interessi.
Le tipologie contrattuali e le condizioni economiche rappresentate sono esemplificative, per conoscere tutte le
possibilità e le condizioni economiche pro tempore vigenti, nonché le spese accessorie, si rimanda al documento
allegato “ Informazioni Generali”.
Le eventuali richieste di affidamento avanzate in base alla presente convenzione dovranno essere accompagnate da
lettera di presentazione e da lettera di Patronage (come da modello allegato alla presente) del corrispondente livello
superiore.

Proposte operative rivolte ai dipendenti ed ai collaboratori in via continuativa delle cooperative aderenti a
Legacoop Sociali

� Banca Etica dispone della gamma completa dei servizi e dei prodotti di risparmio, per le persone fisiche ed in
particolare:
- Conti correnti, con i relativi servizi aggiuntivi di domiciliazione delle utenze / affitti / bancomat / carte di credito /
carta prepagata / bonifici / assegni circolari / servizi di pagamento ed incasso in Italia ed all’estero / bancalight
(operazioni bancarie dal telefono cellulare) / internet banking;
- Certificati di deposito. Il cliente di Banca Etica ha possibilità di indicare il progetto specifico al quale gradisce che
il suo risparmio sia finalizzato sia indicando dei settori di intervento specifico nei quali la banca investe direttamente,
sia sostenendo l’azione della banca nel campo della microfinanza nei paesi del Sud del Mondo o per il sostegno alle
cooperative di giovani che oprano in zone particolarmente interessate al problema della criminalità organizzata
sottoscrivendo i Certificati di deposito dedicati al Fondo Etimos ed al Fondo per la Promozione della Legalità.
- Obbligazioni.;
- Custodia titoli;
- Fondi comuni di investimento;

I suddetti servizi e prodotti di risparmio prevedono condizioni agevolate per i soci della banca. Le condizioni
attualmente in vigore, sono illustrate nei citati “Fogli Informativi”.

� Banca Etica è disponibile a valutare le richieste di finanziamento, presentate dalle persone fisiche, socie della
banca, nelle seguenti forme tecniche:

� credito personale;

� scoperto di conto corrente;

� mutui prima casa

Per quanto riguarda il tasso variabile, le condizioni del mutuo 100% sono equiparate a quelle del mutuo fondiario (fino

all’80%), introducendo anche la durata trentennale. Infatti, per Banca Etica quello alla casa è un diritto, ed è quindi
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importante uniformare le condizioni di accesso al credito anche per chi chiede al nostro Istituto un finanziamento pari

all’intero valore dell’immobile acquistato. Banca Etica lavora ogni giorno per favorire l'accesso al credito ad un numero

sempre più ampio di Persone, ed è proprio in quest’ottica che la Banca ha stabilito dei tassi agevolati sui finanziamenti

accordati per l’acquisto o la ristrutturazione della prima casa per i dipendenti ed i collaboratori delle cooperative socie e

clienti di Banca Etica aderenti a Legacoop Sociali. Per le modalità operative di ottenimento del finanziamento si

rimanda alla lettera allegata che preghiamo di ritornarci firmata.

La scelta di Banca Etica di facilitare l’accesso al credito ai dipendenti e collaboratori delle cooperative aderenti a

Legacoop Sociali vuole essere una maniera di consolidare il rapporto già esistente fra la Banca e la vostra associazione,

e per essere sempre più al vostro fianco come partner strategici per le vostre scelte di credito e quelle dei vostri

collaboratori.
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Per quanto riguarda i tassi e le spese accessorie, rinviamo alle condizioni pro tempore vigenti (per le condizioni
attualmente in essere cfr allegato “Informazioni Generali”).

Ai dipendenti e collaboratori delle cooperative aderenti a Legacoop Sociali, che intendano fare richiesta dei suddetti
finanziamenti, viene richiesta l’adesione alla Banca Etica in qualità di soci (l’importo minimo previsto è pari a €
262,5.= corrispondente a nr. 5 azioni del valore di € 52,50.= cadauna).

Specifichiamo, infine, che le richieste di affidamento presentate dalle persone fisiche, dovranno essere accompagnate da
lettera di presentazione della struttura di cui esse sono dipendenti o collaboratori.

12



Le condizioni proposte in questa sede saranno, successivamente, oggetto di verifica annuale da effettuare insieme con lo
stesso spirito che ha caratterizzato, fin qui, la nostra collaborazione. Le condizioni ivi contenute vengono applicate alle
nuove linee di credito, poste in essere a partire dalla data di ricevimento del presente atto.

Riteniamo significativo, in questo momento storico, il consolidamento di una collaborazione destinata ad avere risvolti
importanti per entrambe le nostre organizzazioni, già unite da un rapporto di partenariato che si fonda sulla condivisione
di valori ed obiettivi comuni.

L’occasione ci è gradita per porgerVi i nostri più cordiali saluti.

Banca Popolare Etica
Vice Direttore Generale

Gabriele Giuglietti

Si prega di restituire la presente firmata, a conferma ed accettazione di quanto in essa contenuto.

Data, timbro e firma ……………………………………………….
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LETTERA DI PATRONAGE (modello 1)

Spett.le
Banca Popolare Etica Scpa
Via N. Tommaseo, 7
35131 Padova

Luogo e Data …………………………………

Premesso che

- …………………..…………………………..aderisce a……………………………
- vi siete dichiarati disposti a concedere alla citata organizzazione  le seguenti linee di
credito…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………..
valide sino a ……………………………………………………………………………………….
- che è nostro interesse garantire che l’organizzazione beneficiaria delle Vostre linee di
credito risulti in grado di assolvere le obbligazioni assunte,

tutto ciò premesso

Ci impegniamo a tenerVi preventivamente informati, a mezzo di lettera raccomandata, di ogni atto
o fatto che comporti il venir meno delle condizioni di adesione della predetta
…………………………………………………. alla nostra cooperativa o di ogni comportamento da
essa adottato, che sia in contrasto con i principi, le finalità e le metodologie promosse dalla nostra
organizzazione.

Quanto sopra senza alcuna responsabilità o garanzia da parte nostra.

Distinti saluti

Timbro e Firma ……………………………………………….
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Looperarive sociaii 

Opzione A 

Tasso creditore (al lordo della ritenuta fiscale pro tempore vigente) Euribor 1M - 1,50 b.p. (*) 
(*) media euribor 1 mese dei due ultimi giorni lavorativi del 
mese precedente 

l 

Spese di liquidazione trimestrale 

Numero operazioni di conto corrente 

Valuta versamento Contanti, ABIAC stessa Banca 

Valuta versamento AC Banche Reti Intesa Sanpaolo 

Valuta versamento AB Banche Reti Intesa Sanpaolo 

Valuta versamento AB altre Banche e VagliaIAssegni Postali 

Carnet Assegni Non Trasferibili 

Carta Bancomat 

Carta di credito 

Commissioni utenze domiciliate 

Euro 45,OO 

Illimitate e gratuite 

Data operazione 

Data operazione 

1 O giorno lavorativo successivo all'operazione 

2" giorno lavorativo successivo all'operazione 

Gratuiti 

Gratuita 

Gratuita 

Esenti 

Aperture di credito in  c/c 

- Rating 13 - M1 

- Rating M2 - M4 

Aperture di credito in  c/c anticipo fatture - 
- Rating 13 - 14 

I - Rating 15 - M1 

- Rating M2 

- Rating M3 - M4 

Aperture di credito in  c/c sbf effetti 

- Rating 13 - 14 
- Rating 15 - M1 

- Rating M2 

- Rating M3 - M4 

Impegni di firma per appalti pubblici durata 36 mesi 

- Rating 13 - 14 
-r(ating 15 - M1 

I Euribor 1 mese + 1.250 b . ~ .  

Euribor 1 mese + 1.750 D.P. 
(*)euribor 1 mese meno due ultimi giorni lavorativi del 

mese precedente 

Euribor 3 mesi + 0.600 b . ~ .  

Euribor 3 mesi + 0.950 b . ~ .  

Euribor 3 mesi + 1.300 b . ~ .  

Euribor 3 mesi + l .600 b . ~ .  

Euribor 3 mesi + 0.600 b . ~ .  

Euribor 3 mesi + 0,950 b . ~ .  

Euribor 3 mesi + 1.300 b . ~ .  

Euribor 3 mesi + 1.600 b . ~ .  

0,80% annuo 

1 .OO% annuo 
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BANCA PROSS1MA 
PIA 11 IMPRESE SOCIAL1 r v COMUN ITA' 

ALLEGATO A Condizioni di Conto Corrente Legacoop Sociali - Associazione Nazionale delle 
Cooperative Sociali 

- Rating M2 

- Rating M3 - M4 

- minimo 

Commissione Trimestrale M.S.T. entro fido 

Commissione Trimestrale M.S.T. oltre fido 

Spese di  Istruttoria trimestrali 

Affidamenti < 2.600 E 

Affidamenti = 2.600 E 

Affidamenti <= 5.150 E 

Affidamenti <= 10.000 E 

Affidamenti <= 25.800 E 

Affidamenti <= 51.600 E 

Affidamenti <= 258.000 E 

Affidamenti <= 500.000 E 

Affidamenti > 500.000 E 

Spese gestione apertura di credito in c/c 

OPERAZIONI TECNICHE 

COMMISSIONI RIBA 

Commissioni su supporto cartaceo 

Commissioni su Gruppo Intesa Sanpaolo 

Commissioni su altre Banche 

Commissioni insoluti e richiamati 

VALUTE ACCREDITO RIBA 

Su Gruppo Intesa Sanpaolo 

Su altre Banche 

COMMISSIONI RID COMMERCIALI 

Commissioni su supporto cartaceo 

Commissioni su Gruppo Intesa Sanpaolo 

Commissioni su altre Banche 

Commissioni insoluti e richiamati 

Spese per esito 

VALUTE ACCREDITO RID COMMERCIALI 

Su Gruppo Intesa Sanpaolo 

Su altre Banche 

1.30% annuo 

1.60% annuq 

Euro 70.00 

esente 

0.500% 

esente 

12E 

30 E 

30 E 

30 E 

30 E 

50 E 

50 E 

50 E 

esente 

Maggiorazione di E 1 ,O0 

E 1,50 

E 2,00 

E 2.00 

Maggiorazione di E 1 ,O0 

E 1,50 

E 2,00 

E 2,00 

E 1.00 
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BANCA PROSSIMA 
I ~ I  I IMPlU,Sf SOCIAI l r if COMIJNITA 

ALLEGATO A Condizioni di Conto Corrente Legacoop Sociali - Associazione Nazionale delle 
Cooperative Sociali 

O Per le Carte d i  pagamento e per la concessione di  crediti, la Banca si riserva la 
valutazione dei requisiti necessari per il rilascio 

Canone annuo 

O Per tutte le altre condizioni e clausole, contrattuali ed economiche inerenti i 
prodotti e servizi bancari più sopra indicati, così come per tutte le altre condizioni 
e/o servizi e/o prodotti non riportati nella presente Tabella, si rinvia a quanto 
contenuto nei Fogli Informativi Analitici disponibili presso le Filiali della Banca. 

Gratuito 

(Internet, Phone e Mobile Banking) 

Canoneannuo Gratuito 
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BANCA PROSSIMA 
IVIA i, lM171U:SI SOCIALI r 12 COMIJN ITA 

ALLEGATO A Condizioni di Conto Corrente Legacoop Sociali - Associazione Nazionale delle 
Cooperative Sociali 

Opzione B 

Tasso creditore (al lordo della ritenuta fiscale pro tempore vigente) 

Spese di liquidazione trimestrale 

Numero operazioni di conto corrente 

Valuta versamento Contanti, ABIAC stessa Banca 

Valuta versamento AC Banche Reti Intesa Sanpaolo 

Valuta versamento AB Banche Reti Intesa Sanpaolo 

Valuta versamento AB altre Banche e VaglidAssegni Postali 

Carnet Assegni Non Trasferibili 

Carta Bancomat 

Carta di credito 

Commissioni utenze domiciliate 

Euribor 1 M - 1,50 b.p. (*) 
(*) media euribor 1 mese dei due ultimi giorni lavorativi del 
mese precedente 

Euro 25,OO 
No 80 operazioni gratuite a trimestre, con costo 

di euro 0,75 oltre la ottantesima 

Data operazione 

Data operazione 

l o  giorno lavorativo successivo all'operazione 

2" giorno lavorativo successivo all'operazione 

Gratuiti 

Gratuita 

Gratuita 

Esenti 

Aperture di credito in c/c 

- Rating 13 - M1 

- Rating M2 - M4 

* 

Aperture di credito in c/c anticipo fatture 

- Rating 13 - 14 
- Rating 15 - M1 

- Rating M2 

- Rating M3 - M4 

Aperture di credito in c/c sbf effetti 

- Rating 13 - 14 
- Rating 15 - M1 

- Rating M2 

- Rating M3 - M4 

Euribor 1 mese + 1,250 b . ~ .  

Euribor 1 mese + 1.750 D.D. 
(*)euribor 1 mese meno due ultimi giorni lavorativi del 
mese precedente 

Euribor 3 mesi + 0.600 b . ~ .  

Euribor 3 mesi + 0,950 b . ~ .  

Euribor 3 mesi + 1.300 b . ~ .  

Euribor 3 mesi + 1.600 b . ~ .  

Euribor 3 mesi + 0.600 b . ~ .  

Euribor 3 mesi + 0.950 b . ~ .  

Euribor 3 mesi + 1.300 b . ~ .  

Euribor 3 mesi + 1.600 b . ~ .  

I Impegni di firma per appalti pubblici durata C 36 mesi I 
.a! 

I 
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BANCA PROSSIMA 
cm 11 IMPKESE SOCIALI r i t  COMIJN I W 

ALLEGATO A Condizioni di Conto Corrente Legacoop Sociali - Associazione Nazionale delle 
Cooperative Sociali 

- Rating 13 - 14 
- Rating I5 - M1 

- Rating M2 

- Rating M3 - M4 

-minimo 

Commissione Trimestrale M.S.T. entro fido 

Commissione Trimestrale M.S.T. oltre fido 

Spese di  Istruttoria trirnestrali 

Affidamenti e 2.600 E 

Affidamenti = 2.600 E 

Affidamenti <= 5.1 50 E 

Affidamenti <= 10.000 E 

Affidamenti <= 25.800 E 

Affidamenti <= 51.600 E 

Affidamenti <= 258.000 E 

Affidamenti e= 500.000 E 

Affidamenti > 500.000 E 

Spese gestione apertura di credito in c/c 

OPERAZIONI TECNICHE 

COMMISSIONI RIBA 

Commissioni su supporto cartaceo 

Commissioni su Gruppo Intesa Sanpaolo 

Commissioni su altre Banche 

Commissioni insoluti e richiamati 

-t VALUTE ACCREDITO RIBA 

Su Gruppo Intesa Sanpaolo 

Su altre Banche 

COMMISSIONI RID COMMERCIALI 

Commissioni su supporto cartaceo 

Commissioni su Gruppo Intesa Sanpaolo 

Commissioni su altre Banche 

Commissioni insoluti e richiamati 

Spese per esito 

VALUTE ACCREDITO RID COMMERCIALI 

Su Gruppo Intesa Sanpaolo 

Su altre Banche 

0.80% annuo 

1.00% annuo 

1.30% annuo 

1.60% annuo 

Euro 70.00 

esente 

0,500% 

esente 

12 E 

30 E 

30 E 

30 E 

30 E 

50 E 

50 E 

50 E 

esente 

Maggiorazione di E 1 ,O0 

E 1,50 

E 2,00 

E 2.00 

GG 3 I A V  

GG 5 i A V  

GG 3 LAV 

GG 4 I A V  

l 

l 
Maggiorazione di E 1 ,O0 

E 1,50 

E 2,00 

E 2,00 

E 1,00 

24



BANCA PROSSIMA 
IVIK i, IMl'Rt St SOCIALI r il- COMIJN ITA 

ALLEGATO A Condizioni di Conto Corrente Legacoop Sociali - Associazione Nazionale delle 
Cooperative Sociali 

Canone annuo 

(Internet, Phone e Mobile Banking) 

Canone annuo 

Gratuito 

Gratuito 

o Per le Carte d i  pagamento e per la concessione d i  crediti, la Banca si riserva la 
valutazione dei requisiti necessari per il rilascio 

o Per tutte le altre condizioni e clausole, contrattuali ed economiche inerenti i 
prodotti e servizi bancari più sopra indicati, così come per tutte le altre condizioni 
e/o servizi e/o prodotti non riportati nella presente Tabella, si rinvia a quanto 
contenuto nei Fogli Informativi Analitici disponibili presso le Filiali della Banca. 
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BANCA PROSSIMA 
i ) ~ i  ,, IMI'RESF SOCIALI r II COMIJN ITA 

ALLEGATO i3 Condizioni di Finanziamenti a Medio Lungo Termine Legacoop Sociali - 
Associazione Nazionale delle Cooperative Sociali 

DEFINIZIONE 

DESTINATARI 

FINALITA' 

Finanziamento a Rimborso Rateale (ACS) per 
"investimenti" 

Finanziamento chirografario a medio lungo termine dedicato a sostenere gli 
investimenti degli associati Legacoop Sociali 

Impresa o cooperativa associata a Legacoop Sociali 

Sono finanziabili tutti i progetti che prevedono: I 
innovazione di processo e di prodotto com~reso l'acquisto di automezzi 
aziendali 
investimenti che abbiano come conseauenza la creazione di nuovi 
posti di lavoro 
ammodernamento-conversione di impianti e macchinari 
tutela ambientale, ris~armio eneraetico 

IMPORTO FINANZIABILE Fino al 80% degli investimenti documentati (IVA esclusa) entro il tetto massimo 
di 150.000,00 Euro di finanziamento 

GARANZIE 

DURATA 

In funzione delle valutazioni di merito creditizio e della durata del 
finanziamento, potranno essere richieste garanzie reali o personali, nonché 
vincoli o specifiche cautele 

Da un minimo di 24 mesi e sino a un massimo di 60 mesi, compreso il 
preammortamento (rate di soli interessi) massimo di 6 mesi 

SCADENZARATE Rate mensili o trimestrali con scadenza ad ogni giorno del mese, determinata 
E PERIODICITA' dal giorno di stipula del contratto unico 

RIMBORSO CAPITALE • Tasso variabile: piano francese 

CONDIZIONI ECONOMICHE Tasso variabile: nominale annuo parametrato alllEuribor 113 mesi, 
base 360, rilevato il penultimo giorno lavorativo bancario del mese 
precedente la decorrenza di ciascuna rata + spread differenziato per 
classe di rischio: 

(Rating) 

13 - 14 

15- M1 

M2 

M3 - M4 

SPREAD 

1,35 b.p. 

1,45 b.p. 

1'80 b.p. 

2'05 b.p. 
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- 
BANCA PROSSIMA 
PIA u IMPRESE SOCIALI r u C W N  ITA 

t ALLEGATO B Condizioni di Finanziamenti a Medio Lungo Termine Legacoop Sociali - 
r; Associazione Nazionale delle Cooperative Sociali 

Finanziamento a Rimborso Rateale (ACS) per 
"rafforzamento della sostenibilità economico patrimoniale" 

f DEFINIZIONE 

DESTINATARI 

FINALITA' 

Finanziamento chirografario a medio lungo termine dedicato al rafforzamento 
della sostenibilità economico-gestionale degli associati Legacoop Sociali 

Impresa o cooperativa associata a Legacoop Sociali 

ri~ristino di liauidità ~ e r  s ~ e s e  di investimento sostenute neali ultimi 24 
mesi 
trasformazione di indebitamento a breve termine connesso ad 
investimenti effettuati neali ultimi 24 mesi e non finanziati a medio 
termine 

IMPORTO FINANZIABILE Fino al 80% degli investimenti documentati (IVA esclusa) entro il tetto massimo 
di 65.000,OO Euro di finanziamento 

GARANZIE In funzione delle valutazioni di merito creditizio e della durata del 
finanziamento, potranno essere richieste garanzie reali o personali, nonché 
vincoli o specifiche cautele 

DURATA Da un minimo di 24 mesi e sino a un massimo di 48 mesi 

SCADENZARATE Rate mensili o trimestrali con scadenza ad ogni giorno del mese, determinata 
E PERIODICITA' dal giorno di stipula del contratto unico 

R\MBQRSQ C RP\T \L€ T asso uai\atk. $\ano f~ancese 

CONDIZIONI ECONOMICHE - Tasso variabile: nominale annuo parametrato all'Euribor 113 mesi, 
base 360, rilevato il penultimo giorno lavorativo bancario del mese 
precedente la decorrenza di ciascuna rata + spread differenziato per 
classe di rischio: 

SPESE DI ISTRUTTORIA Di istruttoria: riduzione del 50% delle spese standard attualmente pari a 0,20% 
con un minimo di euro 100,OO 

(Rating) 

13 - 14 

15 - M1 

M2 

M3 - M4 

SPREAD 

1,40 b.p. 

1,50 b.p. 

1'85 b.p. 

2'10 b.p. 
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BANCA PROSSIMA 
r . 1 ~  11 lMl'1U:SF SOCIAL l r u COMIJN ITA 

ALLEGATO B Condizioni di Finanziamenti a Medio Lungo Termine Legacoop Sociali - 
Associazione Nazionale delle Cooperative Sociali 

DEFINIZIONE 

DESTINATARI 

FINALITA' 

Finanziamento a Rimborso Rateale (ACS) per 
"rafforzamento della sostenibilità economico patrimoniale" 

Finanziamento chirografario a medio lungo termine dedicato al rafforzamento 
della sostenibilità economico-gestionale degli associati Legacoop Sociali 

Impresa o cooperativa associata a Legacoop Sociali 

ri~ristino di liauidità ~ e r  s ~ e s e  di investimento sostenute neali ultimi 24 
mesi 
trasformazione di indebitamento a breve termine connesso ad 
investimenti effettuati neali ultimi 24 mesi e non finanziati a medio 
termine 

IMPORTO FINANZIABILE Fino al 80% degli investimenti documentati (IVA esclusa) entro il tetto massimo 
di 65.000,OO Euro di finanziamento 

GARANZIE In funzione delle valutazioni di merito creditizio e della durata del 
finanziamento, potranno essere richieste garanzie reali o personali, nonché 
vincoli o specifiche cautele 

DURATA Da un minimo di 24 mesi e sino a un massimo di 48 mesi 

SCADENZARATE Rate mensili o trimestrali con scadenza ad ogni giorno del mese, determinata 
E PERIODICITA' dal giorno di stipula del contratto unico 

RIMBORSO CAPITALE Tasso variabile: piano francese 

CONDIZIONI ECONOMICHE - Tasso variabile: nominale annuo parametrato alllEuribor 113 mesi, 
base 360, rilevato il penultimo giorno lavorativo bancario del mese 
precedente la decorrenza di ciascuna rata + spread differenziato per 
classe di rischio: 

SPESE DI ISTRUTTORIA Di istruttoria: riduzione del 50% delle spese standard attualmente pari a 0,20% 
con un minimo di euro 100,OO 

(Rating) 

13 - 14 

15- M1 

M2 

M3 - M4 

SPREAD 

1,40 b.p. 

1'50 b.p. 

1,85 b.p. 

2'10 b.p. 
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BANCA PROSSIMA 
i . 1 ~ ~  1MPKt:SF SOCIALI r u COMUNITA' 

ALLEGATO B Condizioni di Finanziamenti a Medio Lungo Termine Legacoop Sociali - 
Associazione Nazionale delle Cooperative Sociali 

In caso di perizia effettuata da professionista esterno, va recuperato il costo 
documentato della prestazione sostenuto dalla Banca 

Per le restanti spese fare riferimento a quelle pubblicizzate sul foglio 
informativo. 

PENALE PER EVENTUALE Possibile sia totale che parziale pari all'l% del capitale rimborsato 
ESTINZIONE ANTICIPATA anticipatamente 

ONERI FISCALI Attualmente pari allo 0,25% dell'importo erogato a carico del mutuatario 

NOTE Si precisa che trattandosi di una linea di credito destinata a specifica 
finalità e caratterizzata da un tasso particolarmente conveniente, si dovrà: 
1. ritirare lettera di presentazione, valutazione e descrizione dell'iniziativa 
rilasciata da Legacoop Sociali. 

Per la concessione dei Finanziamenti indicati nella sovra estesa Tabella la Banca si riserva la facoltà 
(secondo il proprio discrezionale ed insindacabile giudizio) di valutare i requisiti necessari per la relativa 
concessione. 

Per tutte le altre condizioni e clausole, contrattuali ed economiche, inerenti il prodotto e servizio bancario 
indicato nella su estesa Tabella, così come per altri servizi e10 prodotti non specificati nella Tabella stessa, si 
rinvia a quanto contenuto nei Fogli Informativi Analitici del relativo prodotto FINANZIA IMPRESA disponibili 
presso le Filiali della Banca. 
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BANCA PROSSIMA 
i . 8 ~  i, IMI'KkSF SOCIALI r u COMUN ITA 

ALLEGATO B Condizioni di Finanziamenti a Medio Lungo Termine Legacoop Sociali - 
Associazione Nazionale delle Cooperative Sociali 

DEFINIZIONE 

Finanziamento a Rimborso Rateale (ACS) per "start up" 

Finanziamento chirografario a medio lungo termine dedicato all'avvio di nuove 
realtà di impresa di associati a Legacoop Sociali 

DESTINATARI Impresa o cooperativa associata a Legacoop Sociali 

FINALITA' Sono finanziabili i progetti di awio di nuove imprese sociali purchè iscritte al 
Registro delle Imprese da non oltre 12 mesi 

IMPORTO FINANZIABILE Fino al 80% degli investimenti documentati (IVA esclusa) entro il tetto massimo 
di 75.000,OO Euro di finanziamento 

GARANZIE 

DURATA 

In funzione delle valutazioni di merito creditizio e della durata del 
finanziamento, potranno essere richieste garanzie reali o personali, nonché 
vincoli o specifiche cautele 

Da un minimo di 24 mesi e sino a un massimo di 60 mesi, compreso il 
preammortamento (rate di soli interessi) massimo di 6 mesi 

SCADENZA RATE Rate mensili o trimestrali con scadenza ad ogni giorno del mese, determinata 
E PERIODICITA' dal giorno di stipula del contratto unico 

RIMBORSO CAPITALE Tasso variabile: piano francese 

CONDIZIONI ECONOMICHE Tasso variabile: nominale annuo parametrato alllEuribor 113 mesi, 
base 360, rilevato il penultimo giorno lavorativo bancario del mese 
precedente la decorrenza di ciascuna rata + spread differenziato per 
classe di rischio: 

SPESE DI ISTRUTTORIA Di istruttoria: riduzione del 50% delle spese standard attualmente pari a 0,50% 
con un minimo di euro 100,OO 

(Rating) 

13 - 14 

15 - M1 

M2 

M3 - M4 

In caso di perizia effettuata da professionista esterno, va recuperato il costo 
documentato della prestazione sostenuto dalla Banca 

SPREAD 

l '35 b.p. 

1 '50 b.p. 

1,85 b.p. 

2'10 b.p. 

Per le restanti spese fare riferimento a quelle pubblicizzate sul foglio I 
informativo. 
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EANCA PROSSIMA 
IPM~ i i  JMI'KESE SOCIALI r u COMUN ITA' 

ALLEGATO B Condizioni di Finanziamenti a Medio Lungo Termine Legacoop Sociali - 
Associazione Nazionale delle Cooperative Sociali 

PENALE PER EVENTUALE Possibile sia totale che parziale pari allll% del capitale rimborsato 
ESTINZIONE ANTICIPATA anticipatamente 

ONERI FISCALI Attualmente pari allo 0,25% dell'importo erogato a carico del mutuatario 

NOTE Si precisa che trattandosi di una linea di credito destinata a specifica 
finalità e caratterizzata da un tasso particolarmente conveniente, si dovrà: 
1. ritirare lettera di presentazione, valutazione e descrizione dell'iniziativa 
rilasciata da Legacoop Sociali. 

Per la concessione dei Finanziamenti indicati nella sovra estesa Tabella la Banca si riserva la facoltà 
(secondo il proprio discrezionale ed insindacabile giudizio) di valutare i requisiti necessari per la relativa 
concessione. 

Per tutte le altre condizioni e clausole, contrattuali ed economiche, inerenti il prodotto e servizio bancario 
indicato nella su estesa Tabella, così come per altri servizi e10 prodotti non specificati nella Tabella stessa, si 
rinvia a quanto contenuto nei Fogli Informativi Analitici del relativo prodotto FINANZIA IMPRESA disponibili 
presso le Filiali della Banca. 
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BANCA PROSSIMA 
i8u i i  IMl'fU!SE SOCIALI r 11 COMUN ITA 

ALLEGATO B Condizioni di Finanziamenti a Medio Lungo Termine Legacoop Sociali - 
Associazione Nazionale delle Cooperative Sociali 

PENALE PER EVENTUALE Possibile sia totale che parziale pari allll% del capitale rimborsato 
ESTINZIONE ANTICIPATA anticipatamente 

ONERI FISCALI Attualmente pari allo 0,25% dell'importo erogato a carico del mutuatario 

NOTE Si precisa che trattandosi di una linea di credito destinata a specifica 
finalità e caratterizzata da un tasso particolarmente conveniente, si dovrà: 
1. ritirare lettera di presentazione, valutazione e descrizione dell'iniziativa 
rilasciata da Legacoop Sociali. 

Per la concessione dei Finanziamenti indicati nella sovra estesa Tabella la Banca si riserva la facoltà 
(secondo il proprio discrezionale ed insindacabile giudizio) di valutare i requisiti necessari per la relativa 
concessione. 

Per tutte le altre condizioni e clausole, contrattuali ed economiche, inerenti il prodotto e servizio bancario 
indicato nella su estesa Tabella, così come per altri servizi e10 prodotti non specificati nella Tabella stessa, si 
rinvia a quanto contenuto nei Fogli Informativi Analitici del relativo prodotto FINANZIA IMPRESA disponibili 
presso le Filiali della Banca. 
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Logo consorzio 

 

 

Convenzione di Servizi  
 

Tra i sottoscritti: 

• PerMicro s.p.a., con sede legale in Corso Marconi 38, 10125 Torino, P.IVA 09645130015, 
iscritta all'Elenco degli agenti in attività finanziaria istituito presso l'Ufficio Italiano Cambi, 
numero di iscrizione A50208 (di seguito “PerMicro”); 

• Consorzio XY/Cooperativa con sede legale in................ P.IVA ............, qui rappresentata 
dal legale rappresentante ...............nato a ..............................residente ................................ 

 

Premesso che: 

• PerMicro è una società specializzata nell'erogazione di microcrediti per la creazione 
d'impresa e per il sostegno a percorsi di sviluppo imprenditoriale che coniuga finalità etiche 
e sostenibilità. PerMicro si propone, inoltre, quale interlocutore per gli operatori della 
Cooperazione e del Terzo Settore, per offrire ai loro soci, dipendenti e collaboratori prestiti 
personali con l'offerta di servizi competitivi a condizioni vantaggiose, eque e trasparenti. 

• Il Consorzio/Cooperativa XY svolge attività di ..., è composto da ...., lavora principalmente 
in ... etc... 

• Il tasso di interesse medio rilevato per la categoria di affidamenti oggetto del presente 
accordo (“...crediti personali ed altri finanziamenti effettuati dagli intermediari non bancari”) 
è pari al 14,69% (Fonte: Banca d'Italia, periodo Gennaio - Marzo 2009), mentre per gli 
stessi prodotti PerMicro offre tassi di interesse compresi tra l'8,90% e il 10,90% (TAN); 

 

Si conviene quanto segue: 

• PerMicro si impegna a: 

- offrire ai soci, dipendenti e collaboratori del Consorzio /Cooperativa XY... prestiti 
personali a condizioni trasparenti e vantaggiose; 

- uno sconto del 25% sui costi di gestione pratiche; 
- partecipare e sostenere, anche economicamente, momenti di socialità interna e di 

promozione del Consorzio/Cooperativa; 
- garantire ai soci e collaboratori dei Consorzi/Cooperativa piena informazione 

nell'operatività ed attenzione alle persone, ponendole al centro del proprio servizio; 
- sviluppare con il Consorzio/ la Cooperativa momenti condivisi di comunicazione e 

confronto per verificare la soddisfazione dei propri soci e proporre nuovi servizi; 
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• PerMicro è disponibile a partecipare e condividere gli scopi e le finalità del Consorzio/ 
Cooperativa attraverso la sottoscrizione di quote di capitale sociale; 

 

• Il Consorzio/La Cooperativa XY si impegna a: 

- informare i propri soci, dipendenti e collaboratori delle opportunità proposte da 
PerMicro; 

- assicurare agli interessati la possibilità di accedere alle informazioni e al credito nei 
modi e nei tempi più comodi per gli stessi e presso le proprie strutture; 

- informare e rappresentare a PerMicro le esigenze dei propri soci, dipendenti e 
collaboratori; 

- definire insieme a PerMicro opportuni veicoli di comunicazione rivolti ai soci; 

 

Durata 

La presente convenzione ha durata illimitata. Essa può essere rescissa in qualunque momento su 
iniziativa anche di una sola delle parti con lettera raccomandata.  

 

 

 

 

Il presidente di PerMicro s.p.a.    Il presidente del Consorzio/ Cooperativa  

Corrado Ferretti         Nome Cognome  
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L’APE 
Agenzia per la Promozione della Cooperazione Sociale 

Consorzio senza scopo di lucro 
Napoli – Via Nuova Poggioreale, 21 

Codice fiscale e Registro delle Imprese n. 07731710633 

 

 

L’APE-AGENZIA PER LA PROMOZIONE DELLA COOPERAZIONE SOCIALE 

 

L’APE – Agenzia per la Promozione della Cooperazione Sociale, costituita in data 8 

marzo 2001, dai soci DROM, COOPFOND e BANCA ETICA, nasce per fornire servizi 

riguardanti lo sviluppo e la qualificazione dell’ imprenditorialità sociale al fine di favorire 

l’occupazione, l’inclusione sociale, l’organizzazione del nuovo welfare, lo sviluppo di 

economie e sistemi locali, con particolare riguardo alle aree a più forte rischio di 

marginalità sociale e per favorire il reinserimento lavorativo di soggetti svantaggiati. Anche 

in ragione di ciò, l’oggetto sociale del consorzio prevede di fornire, ai soci, e attraverso di 

loro, servizi finalizzati allo sviluppo delle loro attività nel settore della cooperazione sociale, 

svolgendo tutte le attività di tipo complementare che dovessero risultare necessarie od utili 

al suddetto scopo.  

Nel 2006 alla compagine sociale si è aggiunta SEFEA– Società Europea Finanza 

Etica ed Alternativa – Società Cooperativa, con un incremento del fondo  consortile, oggi 

pari a euro 70.328,00. I servizi offerti da L’APE, dunque, sono rivolti alla crescente 

necessità di promuovere la cooperazione e l’imprenditorialità sociale come risorsa di 

sviluppo in Italia ed in particolare nel Mezzogiorno, area in cui il consorzio agisce 

prevalentemente. L’Ape ha quindi per mission la gestione di iniziative di sviluppo, nonché 

lo svolgimento di attività di sostegno e finanziamento e di prestazioni di servizi a favore di 

cooperative e/o consorzi di cooperative sociali, costituite ai sensi della legge 8 novembre 
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1991 n. 381 e imprese sociali, con lo scopo di realizzare e promuovere la loro crescita e 

diffusione.   

 

L’Agenzia, in questi otto anni, è riuscita ad affermarsi quale soggetto di riferimento in 

molteplici realtà territoriali e della cooperazione sociale, le sue principali aree di intervento 

sono: 

• servizi per lo sviluppo e la promozione della imprenditorialità sociale 

(orientamento e formazione all’imprenditorialità sociale, consulenza, di servizi di 

promozione, di sviluppo e di consolidamento delle PMIS) ; 

• finanza per lo sviluppo di cooperative sociali o piccole e medie imprese sociali 

(PMIS) e consorzi di cooperative sociali (microcredito; linee di credito a breve e 

medio periodo prestiti partecipativi, sottoscrizione di capitale sociale a riscatto); 

• fornire consulenza e sostegno alle amministrazioni pubbliche, centrali e locali, in 

materia di progettualità e sviluppo di sistemi locali di nuovo welfare, ricerca e 

gestione di incentivi e finanziamenti nazionali e comunitari. 

 

Attività e i progetti svolti 

L’APE sin dalla sua costituzione ha sviluppato una notevole attività di promozione e 

di sviluppo di nuova cooperazione sociale nell’area del circuito delle cooperative che fanno 

parte della rete della propria compagine sociale. I diversi settori di attività intraprese hanno 

permesso di mettere alla prova e di definire sempre meglio l’operatività del consorzio, 

accrescendone il volume di attività, permettendo il progressivo consolidamento della 

struttura organizzativa ed operativa ed aumentandone la visibilità tra gli operatori del 

settore. 

¾ Preistruttoria Bancaria 
I servizi di intermediazione finanziaria offerti dal consorzio sono stati sviluppati e 

definiti in modo sempre più strutturato nel tempo e si esplicano essenzialmente 

nell’attivazione di un servizio di preistruttoria bancaria a favore di cooperative sociali di tipo 

A e di tipo B sulla base della convenzione stipulata tra L’APE e BANCA ETICA. 

La convenzione che ha permesso la definizione dalle seguenti linee finanziarie: 

• Anticipazioni fatture; 

40



• Scoperti su conto corrente; 
 

¾ Iniziativa Comunitaria EQUAL: fase I 
Le proposte progettuali a cui APE ha partecipato, in modo differenziato, all’interno 

delle Partnership di primo e secondo livello sono: 

1) Progetto “Sviluppo Impresa Sociale” – SIS; 

2) Progetto “Nodi Territoriali”  

 

¾ Iniziativa Comunitaria EQUAL: fase II 
1) Progetto “ORTI-NET attraverso comunità di imprese sociali di   

sviluppo”  

2) Progetto geografico (Puglia) “Per l’Impresa Sociale” 

3)         Progetto geografico “Social Craft” (Puglia)  

4)         Progetto geografico (Basilicata) CRIS – Centro Risorse Impresa 

Sociale. 

5)          Progetto geografico (Campania) “RETI.QUAL – Reti di Qualità per lo 

Sviluppo Sociale”  

 

¾ Partecipazione al Progetto Nazionale Fertilità 
L’Ape ha partecipato in qualità di partner tecnico attraverso pre-istruttoria, pre-

valutazione e consulenza per il reperimento dei partner finanziari necessari 

alle seguenti iniziative: 

a. Progetto “Passaggi” promosso dall’Associazione Quartieri Spagnoli 

Onlus 

b. Progetto “Pungolo” promosso dalla cooperativa sociale Azione Sociale 

c. Progetto a grappolo promosso dal Consorzio Sociale COIN 

d. Progetto “Filo di Arianna” promosso dalla cooperativa sociale Arti e 

Mestieri 

 

¾ Progettazione 
- Nel corso del I Bando sviluppo cooperazione della regione Campania, 

L’Ape ha curato il progetto per la cooperativa sociale di tipo B “Re-energy”. 
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- Nel corso del III Bando sviluppo cooperazione della regione Campania, 

L’Ape si è occupata della progettazione di un centro polifunzionale diurno 

per la cooperativa sociale TOM. 
- Bando “Dopo di noi” della regione Campania, l’agenzia ha curato la 

progettazione per  una nuova struttura residenziale per la cooperativa 

sociale “Città di Remo”. 
 

¾ Sovvenzione Globale  
Campania - “Il Sociale si fa Impresa” Il consorzio è  capofila dell’ATI 

Inter/Azione,  che raggruppa GESCO, Consorzio di Cooperative Sociali; 

ALISEI Ong; CIDIS Onlus; CGM Consorzio Gino Matterelli. Nell’ambito del 

progetto sono previste quattro azioni ed il budget complessivo dell’iniziativa 

ammonta a € 6.318.396,00. 

 

Puglia - “Impresa sociale per lo sviluppo”, il consorzio è capofila della ATS 

con Fondosviluppo S.p.a. per la gestione del progetto, nell’ambito del quale 

sono previste quattro azioni per un budget complessivo di 5.000.000 di euro. 
 
¾ Sottoscrizione capitale sociale 

Nell’ambito delle due sovvenzioni globali l’Agenzia è entrata nella compagnie 

sociale di 16 cooperative sociali, 3 in  Campania  e 13 in Puglia per un importo 

complessivo di € 522.000,00 
 

Di natura diversa, per il rilievo ed il livello strategico per le attività societarie, 

sono da considerarsi, le partecipazioni finanziarie e la sottoscrizione di 

capitale sociale in: 

- SEFEA – Società Europea Finanza Etica ed Alternativa –  Società 

Cooperativa con sede in Trento per Euro 10.000,00 di capitale sociale, pari a 

n. 20 quote del valore di € 500,00 ciascuna. 

- ESCOOP Cooperativa Sociale Europea – sce – Società con sede in 

Puglia 
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